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Sull’ampliamento perplessi anche Cna e agenti
immobiliari
 

Zavanella: «Sarebbe meglio usare la defiscalizzazione per convincere gli operatori a
investire negli spazi esistenti»
 
 
 
 

PISA Dopo movimenti e associazioni ambientaliste, anche sindacati, associazioni di categoria e imprenditori

non nascondono i dubbi sull’effettiva necessità di ampliamento della zona industriale di Ospedaletto. «Sulla

nuova area c'è diffidenza - dice Andrea Zavanella, presidente della Cna di Pisa – ma soprattutto mi chiedo

come si possa costruire ancora in totale assenza di domanda. È praticamente impossibile non accorgersi

delle speculazioni in atto. Una nuova area non è strettamente necessaria, sarebbe meglio trovare un modo

per convincere gli imprenditori a investire nei capannoni già esistenti attraverso delle campagne di

defiscalizzazione». «Tuttavia – continua Zavanella - se il nuovo insediamento dovesse sorgere, allora non si

potrebbe fare una colpa agli imprenditori che preferissero il nuovo rispetto al vecchio. I discorsi naif li

lasciamo alle associazioni ambientaliste. L’intera questione è un paradosso ma anche un esempio di quanto

questo Paese non sia in grado di pianificare politiche industriali efficienti». Più o meno sulla stessa

lunghezza d’onda Beatrice Domina, titolare di Soluzione Immobiliare, agenzia di intermediazioni immobiliare

di imprese, che conferma come la crisi non guardi in faccia a nessuno. «Negli ultimi mesi non siamo riusciti

ad affittare o vendere un singolo capannone, siamo allo zero totale. Chi mai vorrà comprare degli immobili

nuovi, quindi più cari, quando c’è un’area intera con più della metà dei capannoni vuoti?. In più - osserva - i

prezzi sono altissimi e chi vende non sembra avere la giusta percezione del valore reale di questi edifici». E

avverte chi fosse intenzionato a investire: «Si troveranno di fronte a un muro di gomma, ci sono dei

regolamenti assurdi che impongono delle barriere all’entrata, frenando l’entusiasmo e lo spirito di iniziativa

che gli imprenditori, soprattutto i più giovani, mettono nel tentativo di aprire una nuova attività». Anche alcune

organizzazioni sindacali non lesinano critiche al progetto. Per i Cobas, «la crisi della vecchia Ospedaletto è

sotto gli occhi di tutti: è sufficiente vedere le decine di capannoni abbandonati, spesso presi in affitto da enti

pubblici». «Ci sono intere strade completamente abbandonate – dice Federico Giusti dei Cobas -, deserte e

con capannoni fatiscenti che dovrebbero indurre a rivedere un progetto che sembra più destinato alla

speculazione che alla creazione di industrie e posti di lavoro. Si dovrebbe pensare – conclude - a opere di

riqualificazione della zona, come la bonifica dell’area limitrofa all’inceneritore, al rilancio della ricerca e a un

cambiamento del modello di sviluppo». (d.r. -l.d.p.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA


